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L'Ateneo di Udine vara puntuali criteri per riprogettare l'offerta didattica

Qualità, efficacia ed efficienza
misurano docenti e facoltà
La riorganizzazione dell'offerta
didattica formativa dell'Univer-
sità di Udine passeràd'ora in
poi attraverso un meccanismo
di preciseregole di valutazione
di qualità, efficienza ed effica-
cia dei singoli corsi.
Lo strumento, approvato a fine
gennaio all'unanimità dal Sena-
to accademicodell'ateneo friu-
lano, definisce per la prima vol-
ta criteri uniformi e chiari, che
tengono conto da una parte
dei requisiti di legge, dall'altra
dei criteri stabiliti dall'Ateneo
stessodi sostenibilità, raziona-
lizzazione e specificità. Due gli

obiettivi che dovrà perseguire
il processodi ridefinizione del-
l'offerta didattica: rispondere
- afferma il rettore Cristiana
Compagno - alla domanda di
formazione e di crescita cultu-
rale del territorio; utilizzare e
valorizzare appieno le risorse
già disponibili in termini di do-
centi, competenze, eccellenze
scientifiche, tradizioni formati-
ve e culturali. strutture, relazio-
ni con la realtà locale.
Attraverso il nuovo strumento
messo a punto daIl'Ateneo e
deliberato in Senato accademi-
co, l'idoneità di ogni singolo

corso di studio verrà dunque
valutata in riferimento ai se-
guenti parametri: la capacità
di soddisfare, oltre ai requisiti
di legge, criteri appositamente
definiti di qualità (disponibilità
di docenti nei settori portanti),
efficienza (numero di iscritti,
regolarità dei tempi di laurea,
copertura mediante docenzedi
ruolo), efficacia (occupabilità
dei laureati) e sostenibilità.
Gli ulteriori parametri qualita-
tivi e di valutazione fanno rife-
rimento all'analisi delle carat-
teristiche dei corsi in termini di
forte profilo culturale e legame
con la storia e l'identità di cia-
scuna facoltà; rilevanza strate-
gica; percorsidi studio basati su
specifichecompetenze,struttu-
re ed eccellenzescientifiche.
In un contestocaratterizzato da
una riduzione di risorsea dispo-
sizione della didattica, tanto fi-
nanziarie quanto di docenze,e,
per contro, dalla introduzione
di requisiti di legge sempre più
stringenti, si è ritenuto impor-
tante - spiega il rettore - che
l'Ateneo adottasse un metodo
razionale per l'attenta proget-
tazione e la continua revisione
dell'offerta didattica, fondato
sulinee guida condivisea livello
di governo.
Dunque l'offerta didattica sarà
complessivamenteriprogettata,
nel rispetto delle nuove norme
e con riferimento a criteri, ap-
positamentedefiniti, di qualità,
efficienza ed efficacia.
I progetti complessivi dell'of-
ferta didattica sarannoelabora-
ti secondocriteri razionali e di
qualità da ciascunadelle dieci
facoltà e sarannoquindi discus-
si e valutati entro la primavera
dagli organi di governo del-
l'Ateneo e poi resi operativi.
Intanto, una delle eccellen-
ze dell'Università di Udine, la
Scuola di specializzazione per
medici veterinari in Allevamen-
to, igiene, patologia delle spe-
cie acquatiche e controllo dei
prodotti derivati, il 31 gennaio
ha vissuto un momento impor-
tante, con l'intitolazione al suo
•#Q!lga~Q1;.~(ilc.,p~pfessorDomenie
co Lanlui, scomparsoprematu-
ramente un anno fa. Egli la creò
rll'!11992 e l<l'diresseìnìnterrot-
tamente fino al 2007.

CristianaCompagno,rettore
dell'Universitàdeglistudidi Udine

Puntodi riferimento riconosciu-
to a livello nazionale, la Scuo-
la dell'ateneo friulano forma i
migliori veterinari italiani nel
settore dell'acquacoltura.
Dall'attivazione ad oggi ne ha
specializzato 121.
Di durata triennale, la Scuola
trasmette a medici veterinari
provenienti da tutto il Paese
il più avanzato know how di-
sponibile nei settori delle tec-
nologie di allevamento e degli
aspetti alimentari, nutrizionali,
della prevenzione e del ricono-
scimento delle malattie delle
specieittiche.
fornisce inoltre una prepara-
zione specifica sull'ispezione e
la vigilanza dei prodotti ittici
e sulle tecnologie impiegate
nell'industria della trasforma-
zione.
Nato a Udine nel 1938, profes-
soreordinario di Ittiocoltura in-
tensiva alla facoltà di Medicina
veterinaria, Domenico Lanari
fece parte del gruppo di docen-
ti fondatori dell'ateneo, dove
preseservizio nel 1979 .
Svolse un ruolo determinante
nell'awio della facoltà di Agra-
ria e, nel 1998, fu tra i promoto-
ri dell'istituzione della facoltà
di Medicina veterinaria.


